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il pomeriggio 


VIVACI CONFRONTI FRA LE SQUADRE DELLA SERIE B 


PAREGGIO DELLA LUCCHESE IN CAMPO PADOVANO 
VITTORIE DEL PRATO E DEL SIENA NEGLI INCONTRI REGIONALI 


UNICA STONATURA: L'AUTORETE 


Prato-Pisa 3-2 


(Dal nostro inviato speciale) 
Prato, 4 


Nello spazio che corre dal ‘26,0 
al 29.0 minuto del: secondo tempo 
la partita si è risolta in modo 
imprevisto. 26.0 minuto: Genta 
calcia un pallone sullo schier: 
mento dell'attacco bianco.azzurro; 
Banfi, al volo, raccoglie e scara- 
venta in rete ‘senza che Zini, co- 
perto, possa intervenire. E' il gosl 
del pareggio. pratese. 29.0 minuto: 
Banfi lancia in avanti una palla 
sulla quale sta per intervenire, 
attento e pronto, Zini; palla ap- 
parentemente innocua la quale si 
trasforma invece nella palia del. 
l'amara sconfitta pisana. 

Taccola, infatti, ha l'infelice idea 
di voler rinviare al portiere 
invece compie la più classica del. 
le autoreti con una «sbucciatura» 
che manda la sfera nell'angolo 
prg rete pisana, sulla destra di 

ini, 

Clamore ed osanna in campo 
praiese, sconforto e delusione in 
quello pisano. 

Diciamolo francamente: è stata 
la palla della beffa, quella di Tao- 
cola, una palla che non ci voleva 
per dare un risultato che sarebbe 
stato più esatto se contenuto nei 
limiti di un pareggio. 

Un pareggio che il Pisa avreb- 
be meritato fargamente per la sua 
attenta difesa, per il buon con- 
trollo esercitato sull’avversaria, 
per l'autorità con cui ha tenuto 
il campo; un pereggio contro il 
quale il Prato non avrebbe do. 
vuto e potuto imprecare perchè, 
pur avendo sttaccato più del suo 
contendente, ha mostrato un at. 
tacco che nomi riusciva a spuntar- 
la contro fa rigorosa guardia fet- 
tagli dai nero.azzurri e di avere 
avuto, almeno nel primo tempo, 
una difesa vulnerabile nel settore 
di Toso. 

Ma il gioco del calcio ha le sue 
leggi inesorabili ed anche ie auto- 
reti contano per il risultato. Così 
Taccola ha offerto una vittoria al- 
l'avversario macchiando la sua 
nitida e limpida ‘a svolta bril- 
lantemente in un attento e severo 
controllo di quell'insidioso attac- 
cante se è perg: Regan 

1 pisani presenti, giunti a Pra! 
in gran numero, han lasciato il 
campo amareggiati. Ma debbono 
avere fatta la stessa constatazione 
che abbiamo fatto noi alla distan- 
za di otto giorni dalla sterile par- 
tita giocata contro il Siena, e cioè 
che l'unità ìn nero-azzurro ha e 

resso nel complesso. un gioco 
più spigliato, più disinvolto, più 
autorevole, Nel reparto di punta 
si registrano ancora le pècche ri- 
scontrate (registrate otto giorni 


Ieri inoltre, si è visto ancora un 
Filippelli attivo.e generoso, st ma 
restio al tiro a rete. 

All'infuori di questi nèi, sì può 
dire che la squadra si è difesa con 
calma e con intelligenza quando 
il Prato ha scatenato le sue 0f- 
fensive e si è vista altresì passare 
con insidiosità all'attacco con a- 
zioni ben congegnate e sopratutto 
impostate sul terreno della pra- 
ticità, 

Ma la apra sia pur valoro. 
samente ed anche sfortunatamen- 
te, ha dovuto cedere ad un Prato 
energico, puntiglioso che, pur non 
rivelando doti particolanmente 
pregevoli, ha avuto il merito di 
non smontarsi un attimo special. 
mente quando le cose svolgevano 
male per i suoi colori. Una volta 
hendicappato dal primo goal pi- 
sano ha saputo rimontare lo svan, 
taggio e, nuovamente lasciato in- 
dietro di una lunghezza dal goal 
di Braccianti, è tornato nel se- 
condo tempo con intatte le sue 
doti di combattività e di punti- 


glio per giungere al pareggio col 
bellissimo punto di Banfi. Squa. 
dra, dunque, dal buon carattere 
e dal buon temperamento di com- 
battente; squadra che ha fiducia 
nei suoi mezzi. 

La mediana pratese è stata an- 
cora una volta la protagonista vi. 
vace della gara: malgrado l'attacco 
fosse sempre ben controllato e 
neutralizzato dalla mobilissima 
mediana nero.azzurra, i sostegni 
pratesi l'haono sempre rifornito 
in continuità e spesso son riusciti 
a colmare qualche lacuna creata 
da Toso che nel primo tempo non 
è apparso in giornata felice. 

Se s'han da fare dei nomi oc- 
corre ricordare Zini, Silvestri, 
Niccolini, Loni, Torriani e Ve! 
ni per il'Pisa; Genta, Combi, Ban_ 
fi Pasin, Nonis, Toftanetti per il 

ato. 


Cronaca delle prime tre reti: al 
24' è Filippelli che lancia Torria. 
ni (molto verosimilmente in fuori 
gioco) il quale fugge vanamente 
inseguito da Toso ed appena in 


area tira e batte Bartolozzi. .37% 
Banfi porge la palla a Grilli che 
smista a Ferrari: tiro e rete, 43" 
‘è Goldoni che serve Braccianti dal 
cui piede parte il tiro irresistibile 
della seconda rete pisana. Le al- 
tre due reti bianco.azzurre ve le 
abbiamo descritte in apertura di 
queste nostre note. 

Si è terminato con un angolo 
a favore del Pisa. E quando la 
[palla stava compiendo ‘la sua 
rabola l'arbitro ha fischiato la fl. 


ce viva, non ha danneggiato nè 
l'una nè l'altra delle due conten- 


denti. 

Pubblico foltissimo e correttis. 
simo, N campanile non ha avuto 
rintocchi stonati. 

Quattro angoli contro il Pisa, 
due contro il Prato. 

ITALO MARCHI 


Edad 
Pisa: Zini; Niccolini, Silvestri; 
Goldoni, Vellani, Taccola; Torria, 
Di: Là gione Giorgioni, Braccian. 


|, Loni. 

‘Prato: Bartolozzi; Cambi, Toso; 
Genta, Nonis, Pasin; Grilli, Tot. 
lanetti, Cecchi, Banfi, Ferrari. 

Marcatori: i.o tempo Torriani 
(Pi) al 24° Ferrari (Pr.) al 37 
Braccianti (Pi.) al 43" - 2.0 tempo: 
Banfi (Pr.) al 26’; autogoal Tac. 
cola (Pi.) al 29° 


= 


Pado 


TN Padova aveva iniziato a gran. 
de andatura e per una ventina di 
minuii è stato signore del c: 
La Lucchese, di fronte all'ins! 
stenza e alla continuità dell’at- 
tacco dei bianco-scudati, si è di- 
fesa bravamente. Il porliere Giu- 
die, bloccava palloni su palloni e 
il pubblico (circa 8500 persone) 
vedeva il Padova come trasforma» 
To dalle ultime esibizioni. All 
c'è siata una azione da goal: Fio- 
re, avuto il pallone s, era incu- 
meato fra la difesa rosso-nera e 
stava per cenirare, quando, veni. 
va atterrato da Ragghianti, L'ar- 
bitro concedeva n° questo sgam- 
betto 4 calcio di re che, t- 
rato da Giul'ani, era trasformato 
in punto, Poi gli attacchi ripren 
devaro, ma la rete digli (osi 
non era più violata. E dopo i ven- 
t. minuti di cul abbiamo fatto 
cenno, la Lucchese si riprendeva, 
reagiva e impegnava l'estremo 
trio padovano. Luiseito infatti, al 
ila purose bloccare un 
pallone e poco era nuova» 
mente impegnato da Conti. Le a 
zioni, jn tal modo, si alternavano 
sui due campi, Ecco Giudici, qual- 


cienza di Giorgioni 
scatto e di efficienza penetrati 
ed assenza dalla linea del gioca. 
tore aaziano ed esperto che dia 
tòno al reparto e che di questo 
sia, come oggi si dice, Ìl regista. 


che minuto dopo strappare dai 
19s—iaieeb. e:Men \amoWws 
pe di Fiore il ‘mentre 
l'ala stava per 
fera a un compagno di }inea. 

‘entre c'era un volgimento 


ca) 
di fronte l'arbitro fischiava una 
punizione contro Padova da qua. 


POTEVANO ESSERE MOLTI DI PIÙ 


Siena-Empoli 1-0 


(Dal nostro Inviato speciale) 
Giona, 4. 

La partita sì è iniziata in sor 
dina, Il gioco stagnava a metà 
campo, ed abbiamo dovuto aspei- 
tare fino al decimo minuto per 
vedere il primo tro in porta: un 
tiro di Zavatti che ha concluso 
la prima azione pericolosa del 
Siena, Da questo momento i bian 
comeri hanno cingranato» e ‘la 
rete eripolese è stata stretta d'as- 
sedio. Per ottanta minuti i sene- 
sì hanno premuto pressochè inine 
terrottamente; per ottania minu- 
ti gli empolesi sono siati letteral. 
mente imbottigliati nella loro me- 
td campo; per ottanta minuti i ti- 
fosi hanno gridato al «goal» della 
loro squadra ogni poche diecine 
di secondi; ma. il goal non veniva. 
La rete empolese sembrava stri 


gata. I tifosi erano ormai rass 
gnati al più ingiusto dei pareggi, 
quando finalmente il «goal» è ve- 


mo, a un minuto dal fischio fi. 


nale. 

E' stata davvero una strana pare 
tita, La superiorità della squadra 
senese era semplicemente schiac- 
ciante; il quintetto altaccante 
‘manovrava egregiamente anche in 
area di rigore avversaria; le a- 
zioni di «goal» si sono succedu- 
te alle azioni da goal, e innume- 
revol palloni sono stati saettati 
contro la rete di Borgioli. IL Sie- 
na avrebbe potuio vincere con 
quatiro o cinque goals di scarto e 
si è dovuto accontentare di una 
sola rete segnata all’ultimo mo» 
mento. Come mai? In piena co- 
scienza, dobbiamo rispondere: di 
sdelta. 

La disdetta si è veramente ac- 
canita ieri contro la compagine 
bianconera. Occasioni d'oro sono 
state mancate per un soffio; tiri 
insidiosi o micidiali hanno trova» 
to sulla loro strada gambe 0 
schiene dei difensori azzurri asser- 
ragliati, o Borgioli è riuscito mi- 
pr pei paste o sono 
finfti sui pali (tre pali hanno pres 
soi adore quello a ul ha 
fatto seguito il goal). 

Come dicevamo, all'attacco se- 
nese non possono esser mossi 
sii appunti, Esso non ha difettato, 
né nella manovra, nè nel tiro in 

Ghirlanda è stato anche ie 
ricoloso dei cinque; 
ha giocato uniot- 


tri! 


in ssi, spesso len= 


to £ spreciso. 
Anche 1 mediani hanno giocato 
egregiamente:‘in special modo A- 


cordiamo solo qualche sprazzo del 
‘mezzo destro Lorenzi e del cen- 
iravanti Pandolfini. Ma, ripetia. 
mo, la squadra non è letteraimen- 
te esistita. 

L'arbitro Balestrino di Oneglia 
avrebbe dovuto intervenire con 
maggiore energia per frenare i 
falli, Le scorrettezze e i battibec= 
chi che hanno infiorato la parti 
ta da cima a fondo, 

Il Siena ha beneficiato di otto 
«corners»: 3 nel primo tempo (2 
consecutivi al 14° e uno al 24°) € 
cinque nella ripresa (al #, al 12°, 
al 22°, al 24° e al 36'). Nessun 
«corners a favore dell'Empoli. 

Ed ecco ora una breve cronaca. 
Aì 10' Ghirlanda, benchè’ pressato 
da due avversari, riesce a cenira= 
re: il pallone finisce a Pucci, che 
lo passa a Zavatti: il tiro di que- 
st’ultimo viene parato da Borgio. 
li, Al 19° un tiro da lontano di 
Cortini parato da Borgioli, Subi- 
to Zavattì colpisce lo spigo- 
lo interno del palo: il pallone at- 
traversa la poria in iuita la sua 
lunghezza ed esce oltre la linea 
di fondo: a qualcuno era sembra» 
to goal. AT 14 una rovesciata di 
Perugini finisce fuorì. Al 16° un 
tiro violento di Pucci colpisce lo 
pena esterno del - LA 
lue tirì alti di Ghirl e Za. 
vatti, al 24° un raso terra di Ghir= 


‘punizione da 


sulla 
ravatti, 


Arienti: il 
traversa, 


lone si stam) 
luovi tiri di 


Martelli e De Grassi, e al 45° una 
nuova punizione adi limite tirata 
da Ghirlanda. 

Nella ripresa il martellamento 
della porta em; 

un tiro Suori di 


se continua: 
le Grassi, un ti- 
i, eald we 


ti 


da devia 
ta in corner da Borgioli. Al 12° 
punizione dal limite: Borgioli pa- 
Ta in tuffo la stangata di Ghirlane 
da, Al 19° Borgioli caricato da 
Ghirlanda perde la palla, ma rie- 
sce a riprenderla. Al 24 Borgioli 
dl Curlende: seguono 3° dini fuo. 
l! Ghirlanda; seguono 3 tiri fuo- 
ri di Ghirlanda, Perugini e anco» 
ra di Ghirlanda. Poi ini e De 
Grassi si scambiano i ruoli ed. 
Pag finalmente, al 44°, quando i 
tifosi già disperano, il. goal. In 
un'azione a valanga, Borgioli e- 
sce, ma caricato da un suo s.esso 
compagno, manca la. palla, che 
inisce sulla traversa; la riprende 
erugini, che da tre meirì non ha 
difficoltà a segnare. Gli empolesi 
‘protestano perchè... non si trova, 
più il pallone, ma naturalmente 
‘arbitro convalida il goal, 


ti e Cortini, Bene anche'i ter- 

Fini. Quanto al portiere, non è CARLO CALIOLA 

“Emi pò dire solo | Si Rich remote Miche- 
lena: Hi Tîche- 

che si è difeso coi denti» Un elo= | tilccl; Cortini, Arto, dota 

gio particolare a ol, che«ha:| Ghirlanda, De i, Perugini, 

disputato una partita ecceziona-| Zavatti, Pucci. ò 

le, parando il parabile-e l'impara- : Borgioli; Guerrieri, Sa- 

bile. Dopo di lui citeremo il terzi | ni: Cateili, Freschi, Milani; Oli. 

no sinistro Sani e il centrososte- | vieri, Lorenzi, Pandolfini, Barba- 

gno Freschi, Degli attaccanti ri glia, Pucci. 


8; metà campo. Tirava Cellai e 1] 
dele volava da questi a Rosel- 
lini, a Michelini, a Conti: l'ala 
lucchese fuggiva, centrava e la 
sfera varcava la linea bianca al- 
le spalle di Luiseito che si era 
gettato in iuffo nell'intento d'in. 
iercettare, ma invano. Soprag- 
giungeva Coppa di corsa che gei- 
tava ancor meglio il pallone in 
rete, 

Così al 34' si è avuto il merita. 
to pareggio. I bianco-scudati da 
allora onn hanno avuto più quel 
morden:e di prima e hanno poi 
fatto il gioco della quadra avver- 
saria che ha preferito i palloni al- 
ti e di testa. I ioscani, atletica. 
mente più a posto dei padovani, 
Intercettavano più facilmente si 
pallone. Per poco, al 2° della ri- 
presa, non c'è staio un altro cal. 
cio di rigore, ma questa volta 
conìro gli ospiti, Su tiro di For. 
mentin, Ragghianti toccava con 
una mano, l'arbiiro però decreta 
va la punizione dal limite dell'a 
rea di rigore e ll tiro non aveva 
esito. Luisetto, veniva ancora im- 
pegnato al 10° quando era la por- 
ta lucchese che passava un brut. 
to momento, Il pallone veniva li. 
berato in extremis. In questi se- 


no contro il Padova che ne aveva 
subiti pure uno nei primi 45 ml. 
nuti senza esito, 

Queste, a grandi linee, landa. 
mento dell'incontro. A giudicare 
dalla partita odierna, la squadra 
ospite è apparsa bene attrezzata 
în difesa, ma ancora un po' in- 
ceria all'attacco che pure vanta 


dati hanno alternato, come al so- 
lito, momenti felici a lunghe pau- 
se. A poste, come sempre, ia di. 
fesa e netto miglioramento del 
mediani, La prima linea lavora 
bene nei pressi dell'area avversa 
ria, ma è evidente la mancanza 
dello stoccatore. Conti e Formen- 
tin non hanno azzeccato la buona 
giornata e ariche a causa di ciò 
Giudici ha avuto poco lavoro nel. 
la ripresa. Salvo uno scontro for 
tuito a) 15' del secondo tempo fra 
Michelini e Meneghello, durante 
il quale il primo rimaneva ferito 
alla testa e il secondo allo zigomo 
destri, tutti due leggermente tan- 
to che sono r.masti in campo e 
hanno continuato la partita, il 
‘oco. è stato abbastanza corretto. 
er quanto riguarda la Lucchese 
diremo che, sebbene il Padova ab- 
bia nel complesso attaccato mag: 
giormente, pur vero che nel 
perioli «i maggiore insistenza ha 
riîlato il duo difensivo Ragghian- 
ti-Bertuecelli, sempre all'altezza 
della situazione, Un rendimento 
in tono minore hanno apportato 
al gioco della squadra rosso-nera 
1 Qaferali, Bene ha giocato Cellai 
fl quale ha controllato con sicu- 


Oroma, & 
Cinque. Sono molti, sono tanti, 
sono troppi e dovevano essere 
meno, I primi a rimanerne mera- 
vigliati debbono essere stati alla 
fine gli, stessi giocatori arancioni 
che si saranno cerio domandati 
se avevano fatto poi tanto male 
ida meritarsi così severa punizio 
ine, E invero la loro sorte dove. 
va essere migliore, Tutti d'accor- 
do nel riconoscerlo, tutti d' 
do nel dire che la Pistoiese non 


lora quei cinque grossi pesanti 
lloni? Grossi come cocomeri di 

lenza e fanto pesanti come mè- 
cigni. I pistoiesi, in fatto di ma- 
novra, di stile non sono stati per 
nulla ‘inferiori agli avversari, an- 
zi:le azioni più ammirevoli e am- 
‘mirate nel primo tempo sono sta- 
te le loro. Il primo tempo, che 
sarebbe stato d'oro per il Pistoia 
solo che l'attacco si fosse 
to. nell'atto di concludere invece 
di indugiare nel tiro, lasciando da 
parte tutti quei gi e facen- 
\dosi rubare i loni dj Monza e 
Piloni, avrebbe potuto anche pa.. 
reggiare. E allora... Allora è chia. 
to che non sarebbero stati cinque, 
I pistoiesi non sono stati presto 
dominati, così come il catastrofi 
co credere. 


Chè anzi aa portato au e 

al numero di offese di quelli 
lei cremaschi. Ma mentre questi, 
scendendo, si sbrigavano segnan: 
do, gli arancioni sì facevano bat- 
tere con una facilità davvero ir- 


di rilievo,, I bianco-scu. |cl 


‘ha giocato male, E se non ha gio- |Pistoiese, 
cato male come sono venuti al.|nergi 


UN BEL PUNTO ESTERNO DEI ROSSO-NERI 


va-Lucchese 1-1 


rezza Formentin. L'altàcco ospi 
te poteva fare di più. , A_parte 
Conti che può ritenersi un per» 
colo costanie in area avversaria, 
poco hanno offerto Rosellini e 
Michelin. Coppa, alle prese con 
Giuliani, è rimasto pressochè nul 
lo, Nel complesso, almeno a giu. 
dicare da quanto è apparsa cggi 
si campa Appiani, la squadra luc- 
chese ha dato una dimostrazione 
di forza e di intelligenza, special. 
mente nelle linee arretrate. Co: 
me abbiamo detto, l'attacco ‘con 
maggiore pronfezza nei giocatori 
poieva dare um risultato miglio. 


re, 
dette 

Padova: Luisetto; Sforzin, Stel 
lin; Bacilieri, Meneghello, Giuba. 
:; Conti, Polo, Formentin, Cello, 
Fiore, 

Lucchese: Giudici; Ragghianti, 
Bertuccelli; G’annotti, —Cettai, 
Mazzi; Coppa, Miniati,' Rosellîni, 
M.chelini, Conti. 

Arbitro: Canavesio di Torino. 


Le partite finali 


che ha lo scopo di f 
mentare il vivaio dei calciatori lo 
cali ha visto aumentare di giorna- 
ta in giornata l'interesse degli ap 
sionati tanto che numeroso pui 
lico era presente. 
Virtus-Ardor 00 
Partita un po' ostacolata dal ter. 
pesante. Der la, pioggia, del 
giorni precedenti, Ottime le difese 
le sono riuscite a coneludere la 
Dartita a reti inviolate Per la 
+ Virtus « da segnalare il gioco pia 
er l'e Ardora 
lella mediana, 


cento delle mezz'ali © 
buona la prestazione 


tto per 
merito del centravanti Ercoli che è 
stato l'iniz'atore delle principali a- 
zioni, Buoni anche gli elementi deb 
la mediana sopratutto Mazzoni. 

reti sono state segnate due nel 
primo tempo da Ercoli ed 
secondo tempo da Martelli su cal- 
cio d'angolo. Energico l'arbitraggio 
del sig. Lucci che ha stroncato al- 
cuni accenni di gioco duro, con 


‘Antoniazzi,. Angelini, :Ga- 
Mazzoni, Sodi, Tanocenti 
Mattioli, Ercoli, Martelli. e 
Sbrana, Guizzani, 
i. Vitali; 


Arbitro Lueci, 


sa 41 pallone sembrava invischiato 
nella loro area, tanto ci voleva 
iper far pulizia e ristabilire |'or- 
dine. E mentre il aveva 
un centro attacco bravissimo, in- 
traprendente e-cerio uno del mi. 
gliori della B, ll Pistola aveva un 
ora completamente: fermo, e con 


tempo e nom sî è potuto 


diminuire 
cor- |la grossa distanza nella ripresa. E' 


stato appunto nella ripresa che la 


Pesi 


[poichè il pallone era uscito di 
‘poco dal fondo, mentre gli altri 
‘naturalmente non dormivano e li 


‘he portava gli tan 
cÌ spesso avan 
bianco neri liberi di 

\di segnare. Sfasameni 
tutti, e non solo di Faticori, nel: 
la ripresa, Venuti due goal‘in po- 
‘co pù di un minuto al 15° Îl pri. 
‘Îmo su calcio piazzato con il pal- 


risoria, e quando subivano l'offe- 


lone diretto in rete, il secondo.con 
una bella azione ‘del prestigioso 


‘mancando lo stoccatore, è |tri, Più 


mancato il pareggio del primo |dr 


non era piaci del tem. [ol 
po: scintillante brillante seppure. 


far gioco € 
fa ali 


CATTIVA GIORNATA 


Pro-Pa 


Viareggio, 4 
Molta acqua è stata versafia 
sul fuoco degli entusiasmi via: 


Da lreggini, La partita, che doveva 


sanzionare Ja pronta ripresa del- 
le zebre dopo la sconfitta di Via- 
rese, ha infatti gettato nello scon- 
forto gli appassionati tifosi bian- 
co-neri, Esaminiamo obiettiva- 
‘mente come sono andate le cose. 
La Pro Patria ha meritato il 
successo în virtù del suo gioco 
fresco e pratico, mirante, senza 
isoverchi ricami, a segnare dei 
goals e a difendere la propria 
segnatura: ma i viareggini anco- 
ra una volta hanno avuto dalla 
loro fa sfortuna, che sotto forma 
di un palo e di un rigore nega 
to; ha impedito loro di raggiun- 
gere per lo meno un pareggio. 
Detto questo è doveroso ricono- 
iscere che gli atleti locali hanno 
giuocato assai male, scompagi= 
nandosi e demoralizzandosi do- 
po il brillante inizio, non appe- 
na il primo pallone bustese è 
‘entrato nella porta di Tavoletti. 
Essi sono stati presi da tale or- 
igasmo, da tanta frettolosa vo- 
glia di riparare allo smacco su- 
‘bito, che sono; corsi all'attacco 
‘precipitosamente, sguarnendo la 
difesa e permettendo @ quella 
volpe di Reguzzoni di giuocare 
loro astutamente un tiro manci- 
no col mettere il compagno Ca- 
vigioli in condizioni di marcare 
agevolmente il secondo puaio. 
In questo momento s'è avuto 
‘uno sbandamento nella compagi- 
ne viareggina — oggi in maglia 
azzurra per dovere di ospitalità 
— e i tigrotti bustesi hanno a- 
vuto buon giuoco nel difendere 
il netto vantaggio acquisito fino 
dalla fine del primo tempo, por- 
tando anche pericolosi attacchi 
con le due ali e il centro avanti 
che manovravano a loro piaci- 
mento, Palesi erano le deficienze 
dei terzini e dei mediani viareg- 
gini, fra i quali ultimi Beretta, 
preso spesso in velocità, doveva 
cambiare posto con Bronzi. oggi 
anche lui non in felice giorna- 
ta. Landolfi e Caprili, e in par 
ticolar modo il primo, a tu per 
tu con attaccanti svelti, furbi e 
velocissimi, venivan tagliati fuo- 
ri, con grande paura di Tavo 
letti; e Porretta faceva meschina 
figura di fronte al mai vecchio 
Reguzzoni, che sfurgiva sempre 
al suo controllo. All'attacco poi 
visto che Viani era controllatis- 
simo dai due mastini Ivaldi e 
Marelli, si procedeva allo sposta- 
mento di Angelini al centro, Pi- 
ni iall'ala destra e lo stesso Via- 
ni a mezzo destro. Ma per tutto 
îl resto del tempo gli spostamen- 
ti non diedero alcun frutto, sal- 
vo due calci d'angolo senza esito. 


Sondì quarantacinque, minuti. la || | del Trofeo Meri-Frigo.:»:| Cosa poteva fare nei secondi 
pegnata di quella ospite, ma Sono cont i ygua n 

Pena a e i blora calci [PaIgiaoi o REBsriie pelo esatte egglo contro una Pro Patria in 
d'angolo: tre contro la Lucchese, | Neri-Frigo », con la disputa della DA o. i cea goals e He 
oltre ai due del primo tempo, u:|terza giornata delle torneo |riamente fortissima nel trapezio 


difensivo? Eppure i viareggini, 
col loro gran cuore, si buttarono 
sotto per rimontare lo svantag- 
gio, e sembrò che riuscissero, do- 
po il rigore realizzato da Berio- 
lucci concesso per un fallo di 
mano del terzino Marelli. Ma 
proprio quando  l'arrembaggio 
dei bianco-neri. pericoloso se pu- 
re sconclusionato la porta bu- 
vesse far capitolare la posta bu- 
stese, una azione di contropiede 
metteva Turconi in condizioni di 
tirare fortissimo dal limite del- 


Niente da ca = L'arbitraggio. (l’area viareggina. Il pallone bat- 
fardi, "Borgi, Giorgi; ka}-|t®va nel palo e rimbalzava nella 
agioli, "Mfterti: Borbi e|schiena di Tavoletti gettandosi 
Ciatti, în tuffo, entrando malaugurata- 
R: Storni, Mencatelli, Polva.| mente in rete. Autentica beffa 
ni; Pieraccioli, Martini, Viti; Piccio. [per | locali e sul tre a uno nes- 
» Canali, Paci: Chimenti © Dini. |suno poteva più sperare che il 
Viareggio si potesse riprendere. 

Rapid-Rifredi 30 Invece al 22' Sodini, a conclu- 

Ta palfta Db Migaianto sione di un'intricata ‘azione in 
superiorità del Rapid soprat area bianco-bleu. segnava un bel 


goal e riaccendeva le speranze 
dei viareggini, che si buttavano 
nuovamente a capofitto nella lot- 
ta, cercando disperatamente il 
pareggio. Era qui che interveni- 
va la sfortuna: su calcio d'ango- 
lo un colpo di testa di Viani ve- 
niva respinto dalla traversa e a 
ochi minuti dalla fine l'arbitro 
'oggiopollini di Ferrara negava 
un rigore evidente per un atter- 
gpenta di Angelini in area bu- 


stese. 

La Pro Patria è peraltro una 
bella squadra: nom pratica un 
giuoco tecnico, ma pratico e red- 
ditizio, Possiede nei terzini due 


TROPPA GRAZIA, SANT'ANTONIO | 


Crema - Pistoiese 5-1 


o È pareggio. Con 
Fed vee O lari 

, ma avvi crollo: rete 
idi Chiaruttini e poi via via gli al 


nulla da fare; e Ja squa- 
‘ando l’attae- 


ra 
all'un 
gherese, simile nell zione 
a quello degli i Dei pi 
stoiesi a posto la mediana tutta: 
Peng era il migliore e il 
continuo, ma anche Turchi e Pe- 
trì facevano bene. All'attacco, e 
juesto nel primo tempo, Maselli 
ttava felicemente pur non 
tentando mai da solo, Stili e Du- 
ginì ivano il solito utilissimo 
lavoro colli 


Crema — Failoni; Monza, Pilo 
i Cervati; 
Piazza, 


> Dalla Oimi, 
[Chiaruttini, Bussi, Mazza, 


gi 
istoicse — Faticoni; Pesi, Cò. 


lomb:; Frugoli, Turchi, Petri; Ma- 
iselli, Stilli, Roffi, Dugini, Taglia. 


sacchi. 
Arbitro Scotto di Savona. 


tria Viareg 


a pr tat 


E ANCHE DISDETTA 


gio 3-2 


atleti decisi e fortissimi colpito» 


te e continuo di Molina e di Tur. 
c 


nata, poco da dire, Tavoletti ha 
alternato, a parate di classe, er 
rori nei quali si notava evidente 
il suo nervosismo; i terzini si so- 
no ripresi lievemente nel sein. 
do tempo, ma non sonò apparsi 
in condizioni ideali. Discreia la 
ripresa di Porretta, buoni Sodini 
e Bertolucci. Bini e Angelini al 
di sotto delle loro presi 
Per la cronaca, ! punti sono 
stati segnati da Molina al 29° e 
da Cavigioli al 32' del primo 
tempo; da Bertolucci (rigore) al 
1°, da Turconi al 12° e da Sodini 


pollini abbia ammesso, dandone 


ni. 
Dei viareggini in cattiva glor-|d: 


comunicazione. telegrafica alla 
Federazione Italiana Giuoco Cal- 
cio l'errore tecnico del mancato 
rigore a favore dei viareggini. 
Pro Patria: Visco; Marelli, I- 
valdi; Triulzi, Pozzi, Borra; Ca- 
vigioli, Turconi, Antoniatti,. Mo- 
lina, Reguzzoni, 
Viareggio: Tavoletti; Landolfi, 
Caprili; Porretta, Beretta, Bron- 
di; Angelini, Bini, Viani, Sodini, 
Bertolucci. 

Arbitro: Poggiopollini di Fer- 
rara. 


Vigevano-Garrarese 4-0 


Vigevano, 4. 
La Cararese ha chiuso il primo 


Per 


l'undici toscano aveva 
più volte l'incolumità della rete di- 
fesa da Silingardi e due tiri erano 
stati respinti dai pali. Nessun pub- 
blico avrebbe potuto prevedere che 
nel secondo tempo le ose dovessero, 


mutare tanto seneibilmente. 
Î Vigevano ha ottenuto una vit: 
toria lusinghiera © meritata, ma il 


punteggio è troppo elevato per po- 
terlo dichiarare adeguato all'anda- 
mento dell'incontro © alle effettive 
possibilità palesato dalle due squa- 
re. 


Gandolfi naturalmente è etato im 
pegnato molto, ma egli ha mostrato 
di essere un ottimo portiere, ginc- 
Chè dei quattro goale subiti non ha 
colpa veruna. Dei terzini Andrighet- 
to si è fatto ammirare per deci. 
eione ed energia, mentre Ricci è 
apparso qualche volta poco sicuro 
‘o comunque in giornata poco favo- 
revolo, Il centromediano Pochettin! 
ed il centro avanti Simonelli sono 
etati forse. i migliori elementi della 
Carareee; continui, pronti, intelli. 
1 ‘due atleti non sono stati 
però ‘coadi dai compagni. nel 


presa è di perdere anche Il filo von 
duttore delle sue trame; infatti è 
‘scomparsa nella squadra ogni ide 
di gioco collettivo. 

‘11 Vigevano è piaciuto molto. Tor- 
ri, Gobbi e Jacobetti sono stati gli 
artefici di un gioco scintillante @ 
tecnicamente pregevole. Torri la co 
atituito mino spettacolo a sò e Jaco 
detti he segnato bom tre, dol quate 
tro goala della giornata, I) promet 
tente Resta si è comportato in modo 
soddisfacente al centro della media» 
na, mentrb-ha lasciato a desiderare 
DI' Conzo, Ottimi senza riserve il 
portiere Silingardi è il terzino sins 
stro maglia, 

Pd ecco qualche nota di cronaca. 
All'iniziale offensiva della Carrare. 
he, 1 Vigevano rispondo presto, or: 
ganiszando lo sue primo discoso ver 
to la porta difesa da Gandolfi, che 
para brillantemente un violento pal 
lone indirissatogli da Toni. 

Dopo: una bella azione di Calzo- 
loi, cheschiama al lavoro Silingar 
di, al IT il Vigevano segna un goal 
per merito di Gobbi a conclusione 
di ‘un'azione Jacobetti-Piasza, ma 
l'arbitro annulla la rete probabil- 
‘mete per fuori gioco. Dieci minuti 
dopo il Vigevano otterrà il suo pri- 
mo punto, E' Buscaglia che imbeo- 
ca Torri: il centro avanti vigevano 
sa ‘pasa di testa n Jacobetti. che 
batte Gandolfi con un tiro forte e 
preciso, La Carrarese, che dopo lo 
smacco mbito ha tentato tenace 
mete di correre alla riscossa, ha 
due ocensioni per il pareggio: al 
5° quando un tiro di Salati rim 
balza sul palo, e allo spirare del 
tempo, quando il pallone di Calzo- 
lai bitte sulla traversa, 

'Nel secondo tempo la Carrarese è 
serrata in difesa ® Îl Vigevano ros- 
lizza ultre tre reti, Piazza ottter 
la seconda con un colpo di testa 
al 13° Jacobetti marca lo altre duo: 
Al 19° & porta sguernita per l'usci- 
ta a vuoto di Gandolfi, e a un mi- 
nuto dalla fine con un tiro da Ion- 
ta 


Silingardi; Cavazza, Bu- 
Resta, Di Conzo; 
Torri,. Pii 


poni, 


lazza, Jar 


in 
modo che sarebbe stato desiderabile, 
per quanto anche Onlzolni abbia di 
sputato una buo? 


al 2' della ripresa. 
Sembra che l'arbitro Poggio 


‘quello di 


della Carrardee, 
fimo nella ri- 


perdersi un 


AZZ? 


NORVEGIA D'OGGI 


partita. 11 torto [001 


La resistenza all'invasione tedesca. Elezionie 


politica di ricostruzione. 
tarono le prime ricerche atomiche germ 


Arditinorvegesi sabo.- 


aniche 


(NOSTRO SE vizio PARTICOLAR 


OSLO, novembre. 

Ogoi, la Norvegia è nuovamente 
libera, dopo aver superato il dram- 
ma dell'occupazione germanica. Ma 
gli abitanti di Oslo © della nazione 
tutta ricordano ancora i giorni di 


ieri, quando lo straniero invasore | pi 


calpestava la loro terra, 

I tedeschi, a onor del vero, si com- 
portarono fin quasi all'ultimo mo- 
miento piuttosto correttamente, Non 
ignoravano che in Norvegia c'era 
prima della guerra una certa simpa- 
tia per il popolo germanico e la 
loro purola d'ordine fu: agire da 
amici. Tuttavia i norvegesi a que- 
sta amicizia forsata dimostrarono 
di non tenerci affatto; si organizsa- 
rono clandestinamente e dettero ini 
sio alla "resistenza". Sorsero 
compi di concentramento all'in! 
no del Paese, la Gestapo si lasciò 
andare misure terroriatiche, gli 
abitanti sentirono più duro il peso 
dell'occupazione, ma la lotta non 
abbandonata. I "collaborazionis 
(quelli capeggiati dall'ormai famoso 
"Quisling* che ju poi processato 
per alto tradimento, condannato a 
Mt teri erre ctereno 

minoranze, 

Se anche c'era effettivamente del. 
la simpatia verso la Germania, que- 
ata era atata distrutta dall'improv- 
visa aggressione dell'aprile 1940, 
Poî gli attriti inevitabili fra popolo 
@ truppe d'occupazione acwirono l'o- 
atilità. Si deve aggiungere il futto 
che la Norvegia ha ormai. da secoli 
coltivato una politica d'intesa con la 
la Gran Bretagna, derivandone si 
curi vantaggi. Nessuna ragione 
quindi por spezzare sotto l'altrui vo- 
lontà questi vincoli tradizionali. 


Un in armi 


doto lo stesso re. Haakon VII, rifiu- 
tando di trattare con il nemi 


efficaco difesa iniziale e riparò în 
Inghilterra, a Londra dove risie- 
dette in permanenza il legittimo g0- 


la liberazione. Una certa consisten- 
za a questa "autorità in esilio” fu 
dota da un piccolo esercito norve- 
gese che si organizzò in Gran Bre- 
tagna e che ingrossò sempre più di 
numero per l'audacia di molti vo- 
lontari che superarono in barchetta 
il Mare del Nord per raggiungere le 


Mi porto alla cau- 
sa delle Nazioni Unite la Norvegia 
lo dette mediante la flotta. Pochi in 
Halia ricordano forse che la mari- 
na mercantile norvegese all'inizio 
del conflitto superava per tonnellog- 
gio globale anche quella italiana 
classificandosi el quarto posto tra 
le marino del mondo, subito dietro 
a quelle inglese, statunitense © giap- 
ponese. La flotta lasciò i porti della 
patria sfuggendo aî tedeschi e in 
fondo al mare lasciò quasi metà del- 
le sue navi nell'adempiere alla dura, 
silenziosa missione di rifornire le 
isole britanniche lungo le rotte a- 
tlantiche. 

I soldati norvegesi in Inghilterra 
erano così numerosi che avevano 
propri alberghi, propri cluba, propri 
ospedali ed anche una propria stam- 
pd, della quale il "Nosrk Tidend” 
rimane forse il più famoso giornale 
norvegese stampato all'estero; In 
patria c'era la sta; 


portante che altrove in 
poichè i masisti a differenza di 
quanto fecero in Italia, in Norvegia 
sequestrarono le radio alla popola- 
zione, sì che la B.B.O. durò assai 
fatica a far pervonire è suoi mes- 


gi. 
‘el paese occupato il fraintende: 
fe i fedeschi era un passatempo 
molto popolare, Dato che molti nor- 
vegesi parlano tedesco era cssai fa- 
cile per loro dare indicazioni sba: 
gliate, E quando una risposta ar- 
guta non veniva alle labbra il 
norvegese si stringeva nelle spalle 
con indicibile malizia: "ich verste- 
che nicht...". Ma la resistenza non 
si esauiriva nel orcare un'atmosfera 
ostile all'ocoupante, I norvegesi fo- 
coro molto di più 
A Rjukan, tin piccolo paese fra 
le montagne, c'era un laboratorio di 
acqua pesante. I tedeschi vi faceva- 
no silenziosamente esperimenti 
costruire la famosa bomba atomica. 
Nessuno ignora che in materia di 


Miane. U Latagrizr ere ba 
proti guerra di tempo: cl 
arriva be vinto. Us 


fatiche di mosi e mesi degli scien- 
Slati tedeschi, La stampa accennò 


Bretemonte a Quell’azione. poi tac-, 
que. Ma le Nazioni avevano già vin- 
to così una battaglie e forse wina 
battaglia decisiva, i; 

Poi, un bebl giorno i russi comiîn- 
ciarono ad entrare in Norvegia, ca- 


verno di Norvegia sino all'epoca del-| è 


lando dal Nord, I tedeschi paralle- 
lamente iniziarono l'evacuazione del- 
le regioni settentrionali. det. pucso, 
meno alle 


irata fracassarono ben bene tutta 


ri 
rima di abbandonare. Mia già il 
conflitto volgeva al suo termine nel 
cuore della Germania: stessa. In 


glesi e norvegesi sbarcarono fini 
mente è un*pa' dappertutto, e re 
Hadkon rientrò in Oalo. Vi rientrò 
acclamato dal popolo che probabil- 
mente vedeva in lui soprattutto un 
uomo di buon senso che aveva sal 
vata l'onore della naziono e ussiou- 
rato l'avvenire del Pacso. 

Re Haakon è un re molto popo- 
lare, anche se nel resto d Europa è 
un po' meno famoso di Guatavo di 
Svesia o di Cristiano di. Danimar- 
Le sue abitudini sono molto 
semplici : intomma, Lanto per wsare 
una parola di moda, diremo che è 
un re democratico. I norvegesi gli 
sono naturalmente molto uffezionati 
Jon dimenticano il suo spirito di 
lecisione nei giorni più difficili. per 
1 Di ‘ad Otto, subito dopo. de. Ti 

, subito dopo 
berazione, circoluvano per la città 
uomini armati, vestiti in borghese, 
con piccoli diatiniuvi che ne faceva 
‘ganizzato. Erano gli 


it_rit 
nella capitale questi patrioti conse- 
{gnarono disciplinutamente le armi, 
quelle armi che avevano impugnato 
Per quasi cinque ani; 0 in tutta 
tranquillità si procedette alle elezio- 
ni. L'ultima’ convocazione di: papolo 
alle urne era avvenuta nel 1936. 
Le nuove votazioni videro un cer- 
to insuccesso delle destre e una 


demooristiani di Norvegia) che qua- 
si ineristente prima della guerra si 
ora piassato fra è gruppi politici 
più importanti del. paese, 


e cambio della moneta 


Le elezioni non rappresentarono 
logicamente cho una premessa clla 
ricostruzione nazionale, La Norve 
gia ha i suoi problemi da risolvere, 
Li ebbe subito dopo la liberazione. 
Il nuovo Governo dovè ansitutto 
provvedere all'epurazione dei colla- 
borazionisti. Ed anche con urgenza. 
Come in Italia, così în Norvegia 
dopo la guerrà Podio fra il popolo 
era così intenso, per quanti avevano 
avuto relazioni con i tedeschi, ‘che 
ne venne fuori anche un problema 
sociale: molti si rifiutarono di con- 
tinuare a lavorare con compagni che 
avevano collaborato con l'invasore. 
Ed anche ragnzze' di diciassette, di- 
diotto anni che avevano amoreggia- 
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to con i soldati naziati furono osteg- 
giate, 

Il più grando problema che il Go- 
verno oggi deve affrontare è quello 
economico. Nel. campo monetario 
per. rimediare alla situazione qua: 
inflazionistica cagionata dallo emi 
sioni germaniche di carta-moneta si 
è proceduto ad una sostituziono del- 
le vecchie banconote con biglietti di 
nuovo tipo, sì da accertare le dispo» 
nibilità finanziarie di ciascuno. Ora 
stanno per essere prese drastiche 
misure; perchè il Governo intendo 
caricare di forti tasse quanti fecero 
denaro durante: la: guerra, speculane 
do sulla: situazione, Nel frattempo 
vione mantenuto un forte controllo 
sui prezzi allo scopo di non depres» 
sare ulteriormente la, corona norve- 
gese che, mercò l'alleanza con l'In- 
ghilterra ha ancora un cambio ante- 
guerra 0 quasi con la sterlina. 

Lo città nel complesso hanno sat 
vata le loro attrezzature al complo» 
to ad eccezione di Kristianaund @ 
di altri centri nel settentrione del 
paese che hanno: avuto diversi dane 
ni, Le distruzioni più gravi le ha 
sopportate.la. flotta che rapprosenta 

to una dello più grandi rio- 
chezza..mazionali, se. non le più 

, I norvegesi vivono più che 
altro aul mare, La loro terra non è 
ricca: non basta neppure @ nutrire 
tuttii suoi figli, E ogni anno un 
discreto . contingent norvegori 
emigra verso. altri particolar 
mente verso l'America, In patria lo 
induatrie più importanti sono quelle 
connesse alla pesca e anche al le- 
gnamo (fabbriche di cellulosa, di 
corta, 1). 

La marina mercantile è ora qua- 
si dimessata; ma si lavora acconi» 
tamento per riportarla al tonnellag: 
gio d'anteguerra, Si calcola che oì 
vorranno almeno cinque ‘anni per 
raggiungere questa mèta, Recente- 
mento il Governo di Oslo ha affida» 
to-la costruzione di navi anche al- 
Vestero ed oggi anche negli stersi 
odntieri italiani si lavora per cone 
to della Norvegii 

Insomma politica soprattutto di 
ricostruzione economica, in 
Norvegia, il che non impgdisco di 
continuare a realissare quella giu» 
atizio sociale che in questo paese 
non è un mita, 

GITHA MONSEN 


Il figlio di De Gaulle 
cavaliere della legion d’ onore 


Parigi, 4 
Phili De Gaulle, io del 
generale, e chie è ufficiale della 
marlna francese, è stato decorato 
ferì della legion d'onore con il 
grado di cavaliere, 
RAFFAELLO PALANDRI 
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